
Art. 1.

1. Al fine di gestire i flussi veicolari in en-

trata e in uscita negli aeroporti aperti al traf-

fico civile, la direzione aeroportuale del-

l’Ente nazionale per l’aviazione civile

(ENAC) competente per territorio, sentita la

società o ente di gestione aeroportuale, a sal-

vaguardia della sicurezza della circolazione,

dell’accessibilità, della fruibilità e della sicu-

rezza dell’utenza, può, con ordinanza adot-

tata ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del co-

dice della strada, di cui al decreto legislativo

30 aprile 1992, n. 285, e successive modifi-

cazioni, istituire corsie o aree nelle quali è li-

mitato l’accesso o la permanenza, tenendo

conto delle specifiche caratteristiche infra-

strutturali e del traffico dell’aeroporto.

2. Le limitazioni all’accesso e al tempo di

permanenza nelle corsie o nelle aree determi-

nate con le ordinanze di cui al presente arti-

colo sono indicate mediante apposita segna-

letica stradale. Il controllo dell’accesso e

del tempo di permanenza nelle suddette

aree può essere eseguito anche mediante ap-

parecchiature o dispositivi elettronici omolo-

gati ovvero approvati per il funzionamento in

modo completamente automatico, ai sensi

delle norme vigenti.

3. Chiunque vı̀ola le limitazioni disposte

con le ordinanze di cui al presente articolo

è soggetto alla sanzione amministrativa del

pagamento di una somma da euro 38 a

euro 155 per i ciclomotori e i motoveicoli

a due ruote e da euro 80 a euro 318 per i re-

stanti veicoli.

SENATO DELLA REPUBBLICA

3121 - XVI

Attesto che la 8ª Commissione permanente (Lavori pub-

blici, comunicazioni), il 7 marzo 2012, ha approvato il

seguente disegno di legge d’iniziativa dei deputati Biasotti,

Meta, Desiderati, Mereu, Monai, Buonanno, Di Vizia e Crosio,
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4. L’accertamento delle violazioni dei limiti
di accesso o di permanenza nelle corsie o aree
di cui al comma 1 può essere effettuato anche
mediante le apparecchiature o i dispositivi di
cui al comma 2, direttamente gestiti dagli or-
gani di polizia stradale che svolgono servizio
in ambito aeroportuale, in conformità alle
norme vigenti. In tale caso la contestazione
immediata non è necessaria e per il procedi-

mento sanzionatorio relativo alle violazioni
delle ordinanze di cui al presente articolo si
applicano le norme del titolo VI del citato co-
dice della strada, di cui al decreto legislativo
n. 285 del 1992, e successive modificazioni.

5. Gli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge sono a carico delle so-
cietà o degli enti di gestione aeroportuale in-
teressati.
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